	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009-2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Matematica per l’economia 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-Matematico

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-07824

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	 NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS/S-06

	DOCENTE RESPONSABILE
	Annalisa Russino
Ricercatore
Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore) 

Esercitazioni in aula (24 ore)

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire

	
	

	
	


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza dei metodi analitici necessari all’analisi di problemi economico-finanziari con particolare riferimento alle metodologie necessarie per analizzare problemi di decisione in condizioni di incertezza. Conoscenza  degli strumenti analitici necessari all’analisi delle scelte di investimento degli individui in modelli statici. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di astrazione e ragionamento formale nell’analisi di un problema economico-finanziario presentato in forma descrittiva: capacità di individuare le informazioni necessarie alla risoluzione del problema; capacità di individuare l’approccio analitico più idoneo per la risoluzione del problema. Comprensione delle basi concettuali dei risultati  relativi alle scelte statiche di investimento al fine di applicarle ad esempi ed esercizi. 
Autonomia di giudizio
Capacità di interpretare i risultati analitici ottenuti  e di fornire l’intuizione economica sottostante.
Abilità comunicative
Capacità di esporre e motivare  i risultati analitici ottenuti.
Capacità d’apprendimento
Capacità di attivare  il processo logico-deduttivo per l’analisi e la soluzione di problemi economico-finanziari.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
1) Fornire gli strumenti analitici e sviluppare le tecniche di base essenziali per modellare e risolvere problemi di scelta in condizioni di incertezza. 

2) Fornire gli strumenti analitici necessari all’analisi delle scelte di investimento degli individui in modelli statici.


	
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Illustrazione del programma e delle modalità di valutazione

	6
	Cenni di algebra lineare e di ottimizzazione vincolata e non vincolata di funzioni a più variabili. Funzioni implicite e  statica comparata. 


	4
	Cenni su variabili aleatorie, funzione di densità e di ripartizione; varianza, covarianza e valore atteso, probabilità condizionata e valore atteso condizionato.

	4
	 Teoria delle decisioni in condizioni di incertezza.  Il teorema dell’utilità attesa

	4
	Definizione e misura del rischio e dell’attitudine al rischio. Avversione al rischio locale e globale. Avversione al rischio e bid-ask spread.

	5
	Criteri di scelta tra alternative rischiose: dominanza, dominanza stocastica e criterio media varianza. Avversione al rischio e decisioni di investimento.

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	24
	Rappresentazione tramite un modello analitico, soluzione ed interpretazione economica dei risultati ottenuti di problemi economico-finanziari presentati in forma descrittiva.

	TESTI CONSIGLIATI
	Danthine J.P: and Donaldson J.B., Intermediate Financial Theory, 2005, Elsevier Academic press

Simon C.P. and Blume L., Mathematics for Economics, 1994, W.W. Norton & Company Inc.

	
	


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Statistica 3

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-matematico

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-06649

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-S/01

	DOCENTE RESPONSABILE

	Angelo M. Mineo 

Professore Ordinario 

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula di Informatica 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore)

Esercitazioni di laboratorio informatico (24 ore) 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta consistente nella predisposizione di un report statistico basato sull’analisi di un insieme di dati



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Tutti i giorni previo contatto via e-mail


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Acquisizione del linguaggio proprio della disciplina per comprenderlo e utilizzarlo appropriatamente in relazione a diversi contesti; acquisizione dei metodi statistici per l’analisi di dati qualitativi e quantitativi
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Essere in grado di distinguere tra le varie tipologie di dati e la possibilità di acquisirli; riconoscere la natura dei dati da elaborare in relazione agli obiettivi; utilizzare, in modo critico, i modelli lineari per analizzare relazioni tra variabili
Autonomia di giudizio
Essere in grado di  produrre risultati in relazione e al fenomeno sostantivo e alle metodologie utilizzate. Essere in grado di collegare risultati provenienti da tecniche alternative e non. Essere in grado di sintetizzare.
Abilità comunicative
Essere in grado di redigere un rapporto tecnico con diversi livelli di approfondimento a seconda dell’ambito applicativo e del destinatario; esporre oralmente quanto contenuto nel rapporto scritto modulando il linguaggio e il formalismo a seconda del destinatario. 
Capacità d’apprendimento
Essere in grado di consultare la letteratura scientifica nazionale e internazionale; distinguere i testi a seconda dell’ambito applicativo e del loro contenuto statistico, rielaborare quanto appreso attraverso l’adattamento alle condizioni e ai limiti imposti dall’eventuale committente e dal tipo di problema da risolvere.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

Il corso ha come obiettivo fondamentale quello di offrire allo studente le nozioni necessarie per poter utilizzare i modelli lineari nell’ambito dell’analisi dei dati di tipo economico. In particolare, verranno trattati gli aspetti teorici, ma soprattutto applicati di questi modelli. Per quanto riguarda le applicazioni, verrà utilizzato il software statistico open-source R. R è un software gratuito molto flessibile e costantemente aggiornato, in grado di svolgere analisi statistiche ad ogni livello (è molto utilizzato sia per la didattica che per la ricerca). Una parte del corso sarà quindi dedicata alla spiegazione dei principali comandi di questo software.

Conoscenze propedeutiche

Medie e indici di variabilità.

Dipendenza e interdipendenza; regressione lineare semplice.

Variabili aleatorie discrete e continue: distribuzione di probabilità, funzione di ripartizione e funzione di densità.

Funzione di ripartizione e densità di variabili aleatorie bidimensionali. Principi e metodi della stima e della verifica di ipotesi. 


	CORSO
	STATISTICA 3

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	10
	Cenni sull’utilizzo dell’ambiente di programmazione statistica R

	6
	Regressione lineare Multipla

	8
	Analisi della Varianza e cenni sull’analisi della Covarianza

	

	
	ESERCITAZIONI

	8
	Utilizzo dell’ambiente di programmazione statistica R

	8
	Regressione lineare Multipla

	8
	Analisi della Varianza e Analisi della Covarianza

	
	

	TESTI 

CONSIGLIATI
	Il materiale didattico consisterà in dispense e lucidi forniti dal docente. Per maggiori approfondimenti verranno indicate le fonti bibliografiche più utili durante il corso.

Risulteranno comunque particolarmente utili le seguenti due dispense scritte dal docente:

1. Una Guida elementare all’utilizzo dell’ambiente Statistico R (scaricabile al seguente indirizzo internet http://dssm.unipa.it/CRAN/doc/contrib/Mineo-dispensaR.pdf);
2.Modelli lineari e non lineari in R (scaricabile al seguente indirizzo internet http://dssm.unipa.it/elio/web/elenco_pubbl/dispensa_fronte_retro.pdf).


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Economia agraria

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Affine

	AMBITO DISCIPLINARE
	I gruppo (integrative)

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-02697

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	AGR/01

	DOCENTE RESPONSABILE

	Enrica Donia

Ricercatore Confermato

Università di Palermo

	CFU
	6 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 19 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale e presentazione di una tesina su argomenti da concordare con il docente

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Martedì 10-12

Giovedì 10-12


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisire conoscenze sulle principali metodologie di analisi economica dell'azienda agraria e della politica agraria.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di riconoscere, ed organizzare in autonomia, i rilievi e le elaborazioni necessarie per lo svolgimento di un bilancio economico dell'azienda agraria. Essere in grado, inoltre, di applicare le formule di matematica finanziaria relative alla determinazione delle quote di reintegrazione, all'accumulazione finale, intermedia e iniziale. Nell’ambito della politica agraria essere in grado di saper riconoscere ed interpretare le varie misure ed interventi adottati dal legislatore per il settore agricolo e agroalimentare.

Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare la performance delle aziende agricole e delle varie filiere agroalimentari.

Abilità comunicative

Capacità di esporre i risultati del bilancio economico dell'azienda agraria. Essere in grado di sostenere l’importanza ed evidenziare le ricadute ambientali dello svolgimento dell'attività agricola.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento con la consultazione delle pubblicazioni scientifiche proprie del settore economico agrario. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia di master di II livello, sia di seminari specialistici nel settore dell’economia e politica agraria.


	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 
L’insegnamento ha come obiettivo quello di fornire agli studenti delle conoscenze fondamentali sulle teorie ed i metodi di analisi economica dell’azienda agraria e sulle principali caratteristiche della politica agraria.


	INSEGNAMENTO 
	ECONOMIA AGRARIA 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Il pensiero economico: l’economia agraria fra teoria ed analisi.

	2
	L’Economia agraria e la politica agraria.

	1
	Le fonti di informazione negli studi di Economia e politica agraria.

	2
	Nozioni di matematica finanziaria.

	2
	La produzione in agricoltura.

	2
	L’azienda e l’impresa agraria.

	2
	I fattori di produzione.

	5
	Il bilancio economico dell’azienda agraria, bilanci parziali,

	2
	I tipi di impresa,

	2
	Gli investimenti in agricoltura ed i criteri di valutazione.

	2
	L’agricoltura italiana nell’economia nazionale

	2
	La proprietà fondiaria e la struttura aziendale in Italia, forma patologiche della proprietà.

	4
	La bonifica, finanziamento e credito per l’agricoltura, leggi di riforma agraria.

	6
	La Comunità Economica Europea, le istituzioni comunitarie, la politica agricola comune (PAC), agenda (2000), la riforma intermedia della PAC.

	

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	G. Guerrieri – F. Pennacchi – T. Sediari, Istituzioni di Economia e politica agraria. Edagricole, Bologna 1995.

S. Vieri, Politica agraria: comunitaria, nazionale, regionale. Edagricole, Bologna 2001.


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie  (LM/56)

	INSEGNAMENTO
	Sociologia dei Processi Economici

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Integrativa o Affine

	AMBITO DISCIPLINARE
	I gruppo (integrative) 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-08005

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SPS/09

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Giovanna D’Amico

Ricercatore Confermato

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13, Auletta Dipartimento SEAF I piano



	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale e presentazione di una tesina



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Giovedì (9-12)

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Lunedì e Martedì

Ore 10-12


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Capacità di acquisire gli strumenti del linguaggio socio-economico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di saper utilizzare gli strumenti metodologici per la conoscenza dei fenomeni dei processi economici.
Autonomia di giudizio
Essere in grado di valutare i fenomeni socio-economici e le trasformazioni della società.
Abilità comunicative
Capacità di esporre i processi economici, per coglierne la dimensione sociale.
Capacità d’apprendimento

Capacità d’essere aggiornati sia attraverso le pubblicazioni scientifiche del settore economico, sia attraverso i dati on-line.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
L’obiettivo del corso è quello di studiare le origini e le trasformazioni delle economie contemporanee, attraverso l’approfondimento dei classici della sociologia e l’analisi dei fenomeni economici. Inoltre sarà approfondito il fenomeno turistico, considerato tra le più significative fonti di consumo dell’odierna società.


	
	

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	3
	Dall’economia alla sociologia economica

	3
	Storicismo e Marxismo

	3
	Ec. Neoclassica. Origini del Capitalismo: Simmel e Sombart

	3
	Capitalismo e civiltà occidentale: Marx e Weber

	3
	Le conseguenze sociali del capitalismo: Durkeim e Weblen

	3
	La Grande Crisi del capitalismo liberale: Polanyi e Schumpeter

	3
	L’eredità dei classici ed i nuovi confini tra sociologia ed economia

	3
	La modernizzazione e lo sviluppo delle aree arretrate 

	3
	Lo Stato Sociale Keynesiano. La crisi del Fordismo

	3
	La Globalizzazione e la diversità dei capitalismi

	3
	Il consumo turistico

	3
	Il turismo come azione economica

	TESTI CONSIGLIATI
	Carlo Trigilia , Sociologia Economica, il Mulino, Bologna, 2002; 

L. Savoja, La Costruzione Sociale del Turismo, Giappichelli Ed., Torino, 2005


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e finanziarie  (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Economia e politica internazionale 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-nuovo codice

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/02

	DOCENTE RESPONSABILE


	Davide Furceri 

Ricercatore universitario 

Università di Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	152

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE
	Facoltà di Economia, Ed. 13 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (48 ore) 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale 

Tesina (su temi teorici o applicati connessi agli argomenti trattati nel corso) 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione degli strumenti tecnico-analitici per l’analisi del commercio internazionale e della politica commerciale, con riferimento sia i paesi industrializzati che a quelli in via di sviluppo. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della disciplina 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di individuare una problematica inerente il commercio internazionale o il sistema monetario internazionale e di collegarli ai principi e meccanismi fondamentali che governano l’analisi economica  
Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare le principali cause che governano gli scambi internazionali di beni e fattori produttivi

Abilità comunicative

Capacità di esporre, anche ad un pubblico non esperto, le problematiche concernenti il commercio internazionale e il sistema economico e finanziario mondiale mediante un approfondimento degli aspetti analitici, la presentazione di informazioni statistiche o la discussione di case-studies 

Capacità d’apprendimento

Capacità di applicare le metodologie dell’analisi del commercio internazionale e del sistema monetario internazionale a contesti di policy. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di secondo livello e corsi di specializzazione post-laurea, particolarmente in ambito economico-internazionale  


	OBIETTIVI FORMATIVI 
Scopo del corso è fornire gli strumenti adeguati per l’analisi del commercio internazionale e della macroeconomia nel contesto internazionale con riferimento ai principali modelli paradigmatici e alle loro implicazioni di politica economica. Il corso ha prevalentemente un approccio di tipo analitico con un’impostazione concettuale di tipo formale ma nel corso delle lezioni si svilupperanno i collegamenti tra modelli teorici e problemi concreti. La prima parte del corso fornisce i richiami sui principali modelli di riferimento della teoria del commercio internazionale. In seguito si analizzano i principali strumenti di politica commerciale e le politiche macroeconomiche nell’ambito del sistema economico e monetario mondiale. Specifiche lezioni sono dedicate alle problematiche concernenti i paesi in via di sviluppo.


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Le principali problematiche correnti dell’economia internazionale 

	2
	Il modello gravitazionale di commercio internazionale 

	4 
	La teoria dei vantaggi comparati e il modello ricardiano 

	6
	La dotazione dei fattori e il modello di commercio internazionale di Hecksher-Ohlin-Samuelson 

	4
	Domanda e offerta relativa e gli effetti dei principali provvedimenti di politica commerciale 

	4
	Economie di scala, concorrenza imperfetta e commercio internazionale 

	4 
	La mobilità internazionale dei fattori  e le imprese multinazionali 

	4
	Gli strumenti della politica commerciale  

	4
	Le motivazioni a favore e contro il libero scambio e i negoziati internazionali 

	2
	La politica commerciale nei paesi in via di sviluppo 

	2
	Controversie sulla politica commerciale 

	2
	Il sistema monetario internazionale 1870-1973 

	4
	Politiche macroeconomiche e coordinamento in regime di cambi flessibili 

	2
	Il mercato globale dei capitali: performance e problemi di politica economica 

	2
	I paesi in via di sviluppo: crescita, crisi e riforma 

	

	TESTI CONSIGLIATI
	KRUGMAN P., OBSTFELD M. (2007), Economia internazionale 1. Teoria e politica del commercio internazionale, Pearson, Addison-Wesley. 

KRUGMAN P., OBSTFELD M. (2007), Economia internazionale 2. Economia monetaria internazionale Pearson, Addison-Wesley, Capp. 8,9,11,12

Materiale didattico integrativo disponibile al Centro Stampa della Facoltà di Economia

· 


	FACOLTÀ
	ECONOMIA

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Economia e gestione delle imprese di servizi di interesse generale 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Aziendale 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-111241

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/08 

	DOCENTE RESPONSABILE

	Filippa Bellante 

Professore Associato 

Università di Palermo 

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula A 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Giovedì 9-12, 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorni: martedì e giovedì

Orario: 10-12

Luogo: Viale delle Scienze, Ed. 13, Piano IV 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Lo studente al termine del corso avrà acquisito una buona conoscenza dei nuovi assetti organizzativo-gestionali delle imprese che operano nell’area dei servizi di interesse generale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente al temine del corso sarà in grado di rilevare le criticità che implicano il riorientamento delle gestioni delle imprese di servizi di interesse generale.

Autonomia di giudizio

Lo studente al termine del corso sarà in grado di individuare le modalità opportune ed adeguate per realizzare il riorientamento delle gestioni di tali imprese.

Abilità comunicative

Lo studente al termine del corso acquisirà la capacità di relazionare sui temi studiati e analizzati inquadrandoli nell’attuale processo di cambiamento che investe il settore nel contesto europeo.

Capacità d’apprendimento 

Lo studente al temine del corso sarà in grado di interpretare in modo autonomo i profili delle nuove strutture organizzativo-gestionali di settore.


	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO  
L’insegnamento di Economia e gestione delle imprese di servizi di interesse generale mira ad individuare i percorsi di riorientamento delle imprese di servizi di interesse generale che siano rispondenti ai nuovi assetti strategici e organizzativo-gestionali delineati a livello europeo e nazionale. Il corso, altresì, punta alla individuazione delle necessarie risorse finanziarie secondo criteri tradizionali e innovativi. Analizza, inoltre, il settore di servizi pubblici locali sia sotto il profilo della governance che del controllo.




	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	I servizi di interesse generale: l’analisi concettuale e il processo di integrazione europea

	2
	I fattori di base delle strategie di riorientamento: il processo di liberalizzazione e la revisione della regolamentazione

	2
	I fattori di base delle strategie di riorientamento: il processo di privatizzazione 

	2
	Le regulatory governance. La regulatory incentive.

	2
	I meccanismi della concorrenza

	2
	I modelli di governance: l’analisi comparata internazionale 

	2
	Le strategie di riorientamento: le strategie di focalizzazione; le strategie di diversificazione e i processi di convergenza; le strategie di aggregazione; le strategie di Public Private Partnership; l’apertura ai mercati internazionali.

	2
	La gestione del riorientamento nelle imprese dei servizi energetici

	2
	La valutazione degli investimenti pubblici

	2
	I progetti di investimento

	2
	L’analisi di fattibilità

	2
	L’analisi finanziaria

	2
	L’analisi economica

	2
	L’analisi del rischio

	2
	L’analisi con obiettivi multipli

	2
	La finanza di progetto nei servizi di interesse generale: le tecniche, i sistemi contrattuali e il controllo

	2
	I servizi pubblici locali. La governance.

	2
	L’outsourcing e il controllo

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	-Bellante F., I servizi di interesse generale, Giappichelli, Torino, 2005

-Capasso A., Finanza di progetto, Franco Angeli, Milano, 2002

-Florio M., La valutazione degli investimenti pubblici, Franco Angeli, Milano, 2001

-Padovani E., Il governo dei servizi pubblici locali in outsourcing. Il controllo dell’efficacia, Franco Angeli, Milano, 2004

-Materiale didattico fornito in aula dal docente


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Diritto del mercato del lavoro e della sicurezza sociale 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Giuridico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-11274

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	IUS/07

	DOCENTE RESPONSABILE

	Calogero Massimo Cammalleri 

Professore Associato 

Università di Palermo 

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	190

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13  

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale ed eventuali valutazioni intermedie di elaborati scritti 



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Durante i corsi un’ora prima e un’ora dopo le lezioni. Fuori dai corsi il lunedì dalle 8.30 alle 13.30 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla organizzazione del mercato del 

lavoro.Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla organizzazione del sistema nazionale di previdenza e assistenza sociali.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Cogliere le ragioni per le quali la organizzazione del mercato del lavoro è sottratta al monopolio pubblico, le implicazioni derivanti dall’appartenenza all’Unione europea e le ragioni della inderogabilità della disciplina. Cogliere le ragioni per le quali il sistema di protezione sociale è affidato allo Stato e le implicazioni applicative di tale scelta costituzionale. 
Autonomia di giudizio
Avere consapevolezza critica della realtà e della disciplina del mercato del lavoro e dei contratti di lavoro. Avere consapevolezza critica della realtà e della disciplina del rapporto giuridico previdenziale in senso ampio e delle sue relazioni con il sistema di sicurezza sociale. 
Abilità comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso l’organizzazione strutturata del discorso orale e di brevi relazioni scritte
Capacità d’apprendimento

Essere in grado di ricostruire l’evoluzione dei principali istituti anche con riferimento agli orientamenti giurisprudenziali e dottrinali. Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello, in corsi di dottorato di ricerca, in corsi di specializzazione e nella pratica professionale


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Il percorso formativo del Corso è rivolto a far acquisire agli studenti un’avanzata conoscenza delle  relazioni tra le discipline giuridiche e quelle economiche dei sistemi regolativi del mercato del lavoro e della sicurezza sociale.  Il corso si caratterizza per una formazione che privilegia un contesto multidisciplinare. L’obiettivo è quello di formare un economista consapevole del ruolo fondativo e non limitativo delle regole che governano la forza lavoro nel mercato in relazione ai paradigmi della flessicurezza, in grado di interpretare i fenomeni giuridici sistemici del mercato del lavoro suggerendo anche approfondimenti dell’analisi o possibili linee di intervento. 


	CORSO
	DIRITTO DEL MERCATO DEL LAVORO E DELLA SICUREZZA SOCIALE 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Introduzione generale della disciplina

	1
	Organizzazione del mercato del lavoro e della sicurezza sociale 

	8
	Lavoro e sicurezza sociale nella letteratura

	1
	Il lavoro, il diritto, il mercato e la sicurezza sociale 

	4
	Diritto e politica sociale comunitaria

	1
	La flexicurity e il sommerso 

	1
	Lavoro subordinato, autonomo, coordinato 

	8
	I contratti di lavoro 

	2
	Parità e non discriminazione

	3
	Contenuto del rapporto 

	1
	Orario di lavoro 

	1
	Retribuzione

	1
	Sospensione del rapporto 

	2
	Struttura e funzione della disciplina legale dei licenziamenti individuali 

	4
	Trasformazioni, eccedenze, licenziamenti collettivi 

	3
	Contrasto al sommerso e tutela dei diritti del lavoratore

	1
	Sistema di protezione tra previdenza sociale, assistenza sociale e della sicurezza sociale

	2
	Rapporto contributivo 

	2
	Contestazione della pretesa contributiva

	1
	Rapporto previdenziale 

	2
	Tutela antinfortunistica

	8
	Tutela generale IVS, salute e tubercolosi 

	2
	Tutela contro la disoccupazione e la marginalità sociale 

	

	
	

	TESTI CONSI
GLIATI
	Per i non frequentanti
1.Cammalleri Calogero Massimo, Sistema della diffida accertativa per crediti patrimoniali, pp.192, Milano, Frano Angeli 2009,
2.Cammalleri Calogero Massimo, «Social pollution: from flexibility to exploited work (Heretical ideas about flexicurity to tackle undeclared work)», Annali della Facoltà di Economia, LXIII,    Palermo 2009,  scaricabile on line;
3.Cammalleri Calogero Massimo, «La tutela del credito nel diritto del lavoro (pignorabilità e compensabilità)», Annali della Facoltà di Economia,  LXIII, Palermo,2009, scaricabile on line;
4.Cammalleri Calogero Massimo, «La contestazione della pretesa contributiva», Annali della Facoltà di Economia LXIII, Palermo 2009, scaricabile on line;
5.Cammalleri Calogero Massimo, «Contributo al dibattito sul futuro del modello sociale», Annali della Facoltà di Economia,  LXIII, Palermo 2009, scaricabile on line;
6.Magnani Mariella, Diritto dei Contratti di Lavoro, pp.190, Milano, Giuffrè 2009
7.Giubboni Stefano, Cinelli Maurizio Il diritto della sicurezza sociale in trasformazione, Torino, Giappichelli, 2005 pp. XIV210 
8.Persiani Mattia, Diritto della Previdenza Sociale, Padova, Cedam 2008/09 
9.Roccella Massimo, Manuale di Diritto del Lavoro, Torino, Giappichelli, 2009, terza edizione 
10. Roccella Massimo, Treu Tiziano, Diritto del lavoro della Comunità europea, Padova, Cedam, 2007, quarta edizione
Per i frequentanti test e materiali indicati o forniti nel corso delle lezioni 


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Diritto  amministrativo

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Giuridico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	274-02396

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	IUS/10

	DOCENTE RESPONSABILE
	Piraino Salvatore

Professore Associato

Università di Palermo 

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Diritto pubblico

	ANNO DI CORSO
	Terzo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula 2



	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali con  Esercitazioni 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Lunedì dalle 8 alle 10 e Martedì dalle 8 alle 10 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì dalle 10 alle 12 e giovedì dalle 9 alle 11


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza della normativa italiana e comunitaria in materia di diritto amministrativo. Acquisizione del linguaggio tecnico e del quadro concettuale idoneo a rappresentare e ordinare la materia trattata.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Idoneità ad inquadrare le fattispecie concrete, ricostruendone la disciplina, anche alla luce degli istituti correlati, in un quadro di coerenza sistematica e di adeguatezza interpretativa al più ampio contesto europeo.
Autonomia di giudizio
Capacità di sottoporre a revisione critica gli orientamenti giurisprudenziali e le posizioni teoriche acquisite alle luce dei mutamenti sociali ed economici, nel tentativo di approdare a soluzioni solide dal punto di vista formale ma anche adeguate al mutato contesto socio-economico. Sviluppo di un’autonomia interpretativa tale da pervenire a esiti applicativi anche inediti.
Abilità comunicative
Padronanza del linguaggio tecnico e del patrimonio concettuale così da riuscire a sviluppare un discorso idoneo ad indicare le argomentazioni tecniche che sorreggono le soluzioni interpretative in materia di diritto amministrativo. Acquisizione di un duplice registro del linguaggio: il registro pratico-casistico ed il registro teorico-speculativo.
Capacità d’apprendimento

Capacità di adeguamento delle conoscenze mediante l’analisi dei nuovi testi normativi, dei sopravvenuti orientamenti giurisprudenziali e della produzione scientifica di carattere saggistico propri della materia di diritto amministrativo. Idoneità a sfruttare le conoscenze acquisite durante il corso nell’ambito di convegni, master di II livello, corsi di approfondimento, seminari in materia di  tutela dell’ambiente.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

Gli obiettivi del corso consistono nello studio di larga parte della legislazione pubblicistica italiana, anche alla luce del nascente diritto pubblico europeo. In particolar modo, il corso si prefigge di approfondire la nozione di diritto e sistema delle fonti di diritto amministrativo, i Caratteri della funzione amministrativa, l’azione amministrativa e varie configurazioni, il procedimento amministrativo, la tipologia di atti amministrativi, i contratti della pubblica Amministrazione, le patologie dell’azione amministrativa, rimedi amministrativi e giurisdizionali.


	CORSO
	DIRITTO PRIVATO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	4
	Nozione di diritto e sistema delle fonti di diritto amministrativo

	4
	Caratteri della funzione amministrativa

	4
	Azione amministrativa e varie configurazioni 

	6
	Procedimento amministrativo

	10
	Tipologia di atti amministrativi

	8
	Contratti della pubblica Amministrazione

	4
	Patologie dell’azione amministrativa 

	4
	Rimedi amministrativi e giurisdizionali   

	
	

	

	
	ESERCITAZIONI

	4
	Esame della più recente giurisprudenza e soluzione di casi pratici

	TESTI CONSIGLIATI
	E. CASETTA, Manuale di diritto amministrativo, Giuffrè, Milano; 

V.CERULLI IRELLI, "Corso di diritto amministrativo", Giappichelli, Torino; F.G. SCOCA "Diritto amministrativo", Giappichelli, Torino.


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e finanziarie  (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Economia urbana e del territorio 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-07954

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/06

	DOCENTE RESPONSABILE


	Fabio Mazzola 

Professore Ordinario

Università di Palermo

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	190

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE
	Facoltà di Economia, Ed. 13 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale 

Tesina (su temi teorici o applicati connessi agli argomenti trattati nel corso) 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Prof. F. Mazzola 

Lunedì, 12-14 

Martedì 10-12  


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione degli strumenti tecnico-analitici per l’analisi economica spaziale e territoriale con particolare riferimento ai diversi aspetti che riguardano i principi fondamentali dell’analisi economica spaziale, particolarmente in ambito urbano-metropolitano e sub-regionale, e la loro applicabilità al mondo reale. Capacità di utilizzare il linguaggio specifico proprio della disciplina 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di individuare una problematica inerente gli aspetti economici nel territorio e di collegarli ai principi e meccanismi fondamentali che governano l’analisi economica spaziale 
Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare le principali cause che governano le tendenze verso l’agglomerazione o il decentramento nello spazio economico sulla base delle evidenze tratte dal mondo contemporaneo Abilità comunicative

Capacità di esporre, anche ad un pubblico non esperto, le problematiche riguardanti l’analisi economico-spaziale mediante un approfondimento degli aspetti analitici, la presentazione di informazioni statistiche o la discussione di case-studies 
Capacità d’apprendimento

Capacità di applicare le metodologie dell’analisi economica urbana e territoriale a contesti di policy, con particolare riferimento alle realtà italiana e internazionale, sia relativamente a paesi sviluppati che non sviluppati. Capacità di seguire, utilizzando le conoscenze acquisite nel corso, sia master di secondo livello e corsi di specializzazione post-laurea, particolarmente in ambito economico-territoriale.  


	OBIETTIVI FORMATIVI 
Scopo del corso è quello di fornire gli strumenti adeguati per l’analisi economica spaziale e territoriale con riferimento ai principali modelli paradigmatici e alle loro applicazioni soprattutto in ambito urbano-metropolitano e sub-regionale. L’insegnamento segue prevalentemente un approccio di tipo analitico con un’impostazione concettuale di tipo formalizzato  ma nel corso delle lezioni si svilupperanno i collegamenti tra modelli teorici e problemi concreti. La prima parte del corso fornisce i richiami sui principali modelli di riferimento della teoria della localizzazione. Successivamente si analizzano i principi microeconomici e macroeconomici che determinano la scelta localizzativa all’interno delle aree urbane, l’equilibrio e l’evoluzione del sistema urbano, le relazioni inter-urbane e le motivazioni sulla nascita delle città. Infine si sviluppano alcuni modelli di sviluppo in ambito territoriale anche con riferimento ad aspetti di policy e alla diffusione di interventi di politica economica territoriale e di sviluppo locale con principale riferimento alla realtà italiana. 


	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	I  principali paradigmi dell’economia urbana e territoriale 

	2
	Il modello di A. Weber e la minimizzazione dei costi di trasporto 

	6 
	Concorrenza spaziale di prezzo e localizzazione e interdipendenza localizzativa 

	2
	La domanda spaziale e le condizioni di entrata nel mercato localizzato 

	2
	Le economie di localizzazione e urbanizzazione 

	2
	Il modello di Von Thunen e la curva di offerta di rendita 

	2 
	L’equilibrio localizzativo in area urbana delle attività produttive

	2
	L’equilibrio localizzativo in area urbana delle attività residenziali

	4
	L’equilibrio economico generale localizzativo in area urbana 

	2
	Il sistema urbano e l’ottima dimensione della città

	2
	La gerarchia delle zone centrali e il criterio dell’ordine delle dimensioni 

	2
	Il confronto tra i modelli gerarchici 

	2
	Nascita delle città, gerarchia urbana ed economie di varietà

	2
	L’interazione spaziale e il principio di entropia

	2
	I modelli gravitazionali e le applicazioni dei modelli di interazione spaziale

	2
	Equilibrio economico di un sistema di città 

	2
	La dinamica urbana 

	6
	Agglomerazione, nascita della città e dualismo nei modelli di Nuova Geografia Economica 

	4
	Caratteristiche fondamentali ed evoluzione dei distretti industriali 

	2
	I principali temi di politica urbana 

	2
	La politica urbana e l’Unione Europea

	4
	Le politiche di sviluppo locale e urbano: Patti territoriali, Progetti integrati e Piani strategici 

	2
	Ridisegnare la geografia economica(World Development Report 2009 della Banca Mondiale)

	

	TESTI CONSIGLIATI
	- CAMAGNI R. (1995), Economia urbana, Bologna, Il Mulino
- Ulteriore materiale didattico con lucidi di molte lezioni disponibili al centro stampa della Facoltà 


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	 LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Analisi Economica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-07951

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/01

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Salvatore Modica

Professore Ordinario 

Università Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	152

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Secondo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula 3 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali ed Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Prova Scritta



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Lunedì 15-18

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Tutti i giorni dalle 12 alle 13


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione: 

Lo studente sarà in grado di studiare e di discutere, con gli strumenti sviluppati durante il Corso, le politiche più appropriate nelle diverse situazioni reali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 
Lo studente sarà in grado di applicare la conoscenza appresa durante il corso ad un insieme di problemi: determinanti e politiche dello sviluppo, la struttura dei mercati finanziari, la dimensione del mercato, le istituzioni democratiche, il grado di concorrenza dei mercati, l'istruzione.

Autonomia di giudizio

Lo studente sarà in grado di valutare le implicazioni di quanto appreso nel corso ai problemi riguardanti la crescita economica che derivano dal mondo reale. 
Abilità comunicative

Lo studente sarà in grado di esporre i risultati di quanto appreso anche ad un pubblico non esperto. 
Capacità di apprendimento

Lo studente sarà in grado di studiare gli sviluppi teorici e applicati della frontiera della conoscenza in materia di sviluppo economico ed applicarli in un contesto lavorativo.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Gli obiettivi del Corso sono due. Il primo è quello di far conoscere i paradigmi fondamentali della moderna Teoria della Crescita, partendo da modello neo-classico di crescita esogena di Solow-Swan, ed arrivando a quello Schumpeteriano di crescita endogena. Il secondo obiettivo è quello di mostrare come questi paradigmi sono applicati all'analisi dei problemi importanti della crescita economica, sia dei paesi alla frontiera tecnologica sia di quelli in via di sviluppo. 


	INSEGNAMENTO 
	ANALISI ECONOMICA 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI 

	36

Teoria
	Il modello di Solow

Ottimizzazione dinamica

Il Modello AK

The Product-Variety Model (Romer)

Modello Schumpeteriano

Growth Accounting

Stadi della Crescita secolare

Dimensione del Mercato

Trasferimento di Tecnologia

Trappole di sottosviluppo

	12

Applicazioni
	Istituzioni 

Concorrenza

Istruzione e capitale umano

Volatilità e rischio

Commercio internazionale

Preservazione dell'ambiente

	TESTI CONSIGLIATI
	Aghion-Howitt, The Economics of Growth, MIT Press 2009


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Economia Pubblica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline economiche

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-02805

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS- P/02

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Valentino Dardanoni, 

Professore Ordinario

Università di Palermo 

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Secondo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza dei rudimenti analitici per analizzare le decisioni collettive, la valutazione dei progetti pubblici, e gli effetti delle imposte in equilibrio generale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di astrazione e ragionamento formale nell’analisi delle decisioni collettive, la valutazione dei progetti pubblici, e gli effetti delle imposte in equilibrio generale. 

Autonomia di giudizio

Capacità di interpretare i risultati ottenuti  e di fornire l’intuizione economica sottostante.

Abilità comunicative

Capacità di esporre e motivare  i risultati ottenuti.

Capacità d’apprendimento

Capacità di attivare il processo logico-deduttivo per l’analisi e la soluzione dei problemi di decisioni collettive, valutazione dei progetti pubblici, ed effetti delle imposte in equilibrio generale.




	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 

Il corso di divide in tre parti. Nella prima si analizzerà la teoria delle decisioni collettive. Nella seconda si studieranno i rudimenti della valutazione empirica delle politiche pubbliche. L’analisi di questo tipo di problemi richiede l’identificazione di un rapporto di causalità tra la variabile che misura i risultati e  gli strumenti di politica pubblica. In questo contesto vengono presentati gli strumenti (di regressione lineare e non lineare) che la moderna economia applicata utilizza nello studio del mercato del lavoro e dell’efficacia della spesa pubblica in istruzione e in sanità. Nella terza si studieranno i rudimenti dei modelli di equilibrio economico generale computazionale con applicazione all'incidenza delle imposte.


	INSEGNAMENTO
	ECONOMIA PUBBLICA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI  ED APPLICAZIONI

	2
	Cenni di teoria delle decisione razionale. Aggregazione delle preferenze individuali.

	2
	 Teorema di Arrow. Superamento del Teorema di Arrow.  

	4
	Altri teoremi di impossibilita'. Il voto a maggioranza semplice. Teorema dell'elettore mediano. Voto multidimensionale.

	4
	Applicazioni sulla prima parte

	
	

	8
	La valutazione empirica delle politiche pubbliche con particolare riferimento all’istruzione e alla sanità 

	4
	Applicazioni di software econometrico sulla seconda parte 

	8
	L’incidenza delle imposte in un contesto di equilibrio economico generale; algoritmo del punto fisso; algoritmo di Scarf; il modello di Harberger.

	4
	Applicazioni dei modelli di equilibrio economico computazionale

	

	TESTI CONSIGLIATI
	Prima parte: Feldman and R. Serrano: Welfare economics and Social Choice Thoery, Springer, 2006.

Seconda parte: J. Wooldridge (2009) Introductory Econometrics: A Modern Approach, 4th Edition, South-Western College
Terza parte: Shoven J.B., Whalley J. (1992) Applying general equilibrium. Ed. Cambridge University Press.


